Incontro con Oberto Airaudi

di giovedì 27 febbraio 1990

SCIENZA SOCIALE

Intervento:

Come mai è stata concessa all'uomo la "misericordia"?

Oberto:

Questo è successo perché l'uomo possiede il libero arbitrio, per cui si prevede l'espressione di "scelte", in base alla conoscenza posseduta.

Intervento:

Cosa significa per un popolo, come già per gli Etruschi o i Maya, lasciare questo mondo per altre dimensioni più sottili?

Oberto:

Può essere una scappatoia di fronte ad un pericolo, oppure un'effettiva esplorazione dello spazio. Oggi sono sviluppate le scienze tecniche e la tecnologia, ma non è ancora sviluppata a sufficienza la scienza che permette agli uomini di convivere. In questo senso la filosofia sociale è in ritardo di millenni rispetto alla conoscenza spirituale.

L'umanità dovrebbe strutturarsi come un ecosistema, fondato sui gruppi. Essa vive, oggi, all'interno di una struttura molto disordinata. Il mondo attuale non rappresenta un qualcosa di stabile, in quanto vi è squilibrio tra umanità, mondo vegetale, mondo animale e lo stesso pianeta.

Ogni gruppo umano non vive, quindi, all'interno, di un ecosistema, ma vive all'interno di un territorio che ha subito dei disastri molto gravi. La scienza sociale applica dei metodi non dissimili da quelli della scienza che studia l'energia nucleare. La complessità per costruire una bomba atomica è paragonabile a quella necessaria per formare un gruppo sociale. Esistono moltissime variabili che, quando sono conosciute, possono diventare dei parametri.

SOGNO E MONDO REALE

Intervento:

Come unire il sogno al mondo reale?

Oberto:

Ciò che si trova sul piano rituale, essendo più denso per propria natura, contatta più punti di esistenza.

Intervento:

Fino a che punto un'informazione rimane tale e non incide sulla realtà e fino a che punto diventa invece conoscenza?

Oberto:

Molto dipende dalla volontà di trovare le leggi sottostanti alla realtà che viene indagata.

Siamo noi stessi che stabiliamo se una realtà è una informazione o un aspetto di conoscenza, e questo viene stabilito base alle scelte che si fanno nei confronti di una qualunque notizia.

Se, ad esempio, leggi uno scritto che ti può dare l'opportunità di vivere meglio, tendenzialmente sarà bene che tu utilizzi quegli aspetti. Questa scelta rappresenta comunque un impegno personale.

PIANI DI REALTÀ

Intervento:

Tu hai detto che il demone personale vive su un altro piano di realtà. Il piano dei sogni fa parte di questa realtà?

Oberto:

Si tratta di un piano intermedio che attraversa, in diagonale, gli altri piani.

Intervento:

Possiamo ipotizzare un piano privilegiato che attraversa tutti gli altri piani allo stesso modo?

Oberto:

Non esiste un piano privilegiato, esiste un punto d'anima, unica parte privilegiata che scorre attraverso questo punto ed adopera questo piano in modo tale da mantenere l'esistenza di quest'altra forza. Ecco perché parlavo di ecosistema: l'uomo mantiene all'interno di sé dei batteri intestinali e questi mantengono all'esistenza l'uomo.

La perfezione di questo mondo consiste nell'essere imperfetto. Se ogni creatura fosse perfetta non commetterebbe nessun errore. L'animale che va a caccia per vivere, riuscirà ad afferrare la preda solo se questa compie qualche errore.

IMPERFEZIONE DELL'ESISTENZA

Possiamo allora affermare che l'esistenza si mantiene in vita attraverso l'imperfezione.

L'evoluzione non è, quindi, un processo legato alla perfezione ma, piuttosto, al mantenimento dell'imperfezione. Ciò che mantiene all'esistenza è soltanto l'inseguimento al piano successivo. Si tratta del mantenimento di ordini, tra loro superiori che, per questo, sono equilibrati.

Nel tutto esiste l'equilibrio. Il "Motore" è immobile perché rappresenta l'equilibrio, in quanto non contiene movimento. E' quindi l'unica realtà che può mantenersi al di fuori del "non-equilibrio" ed è ciò che mantiene in moto tutto.

La nostra educazione ci insegna ad avere un'idea della perfezione, mentre l'aspetto fondamentale è dato dalla imperfezione. In questo modo ci avviciniamo a logiche più possibilistiche e riusciamo, così, ad inquadrare gli eventi con una considerazione meno drammatica rispetto a quanto possiamo normalmente fare. L'imperfezione, per mantenersi tale, deve avere un equilibrio entro se stessa, una legge che la trascenda.

Occorre poi che il cambiamento non sia troppo veloce, in quanto sé esso è troppo veloce nessuna forma può adattarsi. Per camminare dobbiamo cadere costantemente in avanti e se vogliamo volare, le ali devono battere e non battere. L'equilibrio è il mantenimento del disequilibrio su un piano chiuso.

Ogni forma non si mantiene di per se stessa, ma si relaziona costantemente, modificando i propri equilibri con le altre forme. Ogni forma interagisce con tutte le altre. Un individuo che alza il braccio e si gratta il naso, crea un movimento, sia pure infinitesimale, che si ripercuoterà comunque su tutto quanto l'universo. Quando vuoi suonare uno strumento musicale è necessario applicare un metodo.

Se conosci le leggi della magia, sai che certi effetti, certi gesti, certi movimenti si ripercuotono su tutto quanto l'universo producendo delle rispondenze. Ecco perché deve essere molto preciso tutto ciò che viene fatto per quanto concerne le arti magiche. Il rituale deve essere esatto nelle sue norme e nelle sue leggi. Vista la cosa su di un altro piano, vediamo che quando la vita di un qualunque essere incomincia a formarsi, utilizza la più perfezionata delle tecnologia: le cellule iniziano a riprodursi, differenziarsi, aggregarsi in organi e così di seguito.

